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Comune di Parma 

3 bandi per le attività economiche 
Apertura dal 1 agosto 

 
 

Il Comune di Parma ha pubblicato un nuovo bando che prevede 400 mila euro di contributi per 

progetti ed iniziative a valenza pluriennale finalizzati a valorizzare il tessuto economico cittadino e a 

promuoverne il rafforzamento e lo sviluppo e, una volta pubblicato l’avviso pubblico, i soggetti 

interessati potranno presentare domanda, esclusivamente dal 01 agosto fino a circa metà ottobre 

2021, in uno dei seguenti settori di intervento: 

Azione A – Iniziative sistemiche finalizzate alla promozione ed alla valorizzazione delle vie cittadine 

Azione B - Insediamento di nuove attività coerenti con il contesto circostante 

Azione C – Riqualificazione di attività esistenti coerenti con il contesto circostante. 

Il Comune di Parma esamina le istanze in base all’ordine cronologico di presentazione delle stesse. 

Informativa completa al link https://www.comune.parma.it/comune/avvisi-pubblici/Avvisi-pubblici-

per-Concessione-di-contributi-a-progetti-ed-iniziative-finalizzati-alla-promozione-ed-alla-

valorizzazione-attivita-economicheonomic_m1045.aspx    

 

A - INIZIATIVE SISTEMICHE FINALIZZATE ALLA PROMOZIONE ED 

ALLA VALORIZZAZIONE DELLE VIE CITTADINE.  

I contributi intendono sostenere la realizzazione di progettualità che diano nuovo impulso alle attività 

del centro storico e dei principali assi commerciali della città attraverso un ripensamento delle 

modalità di gestione complessiva dell’area di riferimento, in chiave ambientale ed innovativa, come, 

per esempio, una riformulazione dell’arredo urbano per rendere maggiormente attrattivi gli spazi delle 

vie commerciali, aiutando a contrastare la desertificazione commerciale. Tra gli obiettivi anche quello 

di promuovere e incentivare la collaborazione sistemica tra le attività del territorio, per favorire la 

presentazione di proposte condivise che consentano una convergenza di energie e la definizione di 

una strategia complessiva, estesa ed adeguata alle necessità degli operatori da cui proviene. 

Soggetti beneficiari: sono ammessi a presentare proposte progettuali i seguenti aggregati di imprese. 

a) Associazioni e/o Consorzi di Operatori regolarmente costituiti, con riferimento all’attività 

esercitata nel territorio comunale nel settore del commercio, dell’artigianato, dell’industria e dei 

servizi. 

b) Centri Commerciali Naturali, come individuati con Delibera di Giunta Comunale n. 71/2006, per 

i quali dovrà essere designato un Operatore quale Capofila.  

c) Aggregazioni diverse di operatori nel settore del commercio, dell’artigianato, dell’industria e dei 

servizi, purché ubicate in un perimetro ben delineato del territorio. Anche in questo caso, dovrà 

essere designato un soggetto quale capofila del gruppo aggregato.  
 

Non sono ammesse proposte progettuali presentate da singole imprese, o per finalità o da soggetti in 

contrasto con la regolamentazione locale e nazionale. Ciascun richiedente (persona fisica o giuridica) 

potrà presentare anche più di una istanza di contributo, purché le istanze presentate non riguardino le 

stesse vie/aree/progettualità/spese già destinatarie di precedenti finanziamenti.  
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Ammontare dei contributi erogabili. Il contributo viene concesso nella misura massima del 80% 

del valore delle spese ammesse a preventivo ed effettivamente sostenute, sino ad un massimo di 80 

mila euro per ogni progetto. Gli interventi oggetto delle proposte progettuali devono riguardare 

progetti, ad implementazione almeno quinquennale, attinenti la promozione e marketing del territorio 

che prevedano la realizzazione di servizi comuni adeguati all’area di riferimento (logistica, vigilanza, 

navette, pulizia e manutenzione aree ad uso pubblico, etc.) e siano in grado di contrastare il processo 

di desertificazione commerciale che attualmente il centro storico sta vivendo, di valorizzare e 

modernizzare le attività economiche ubicate in centro storico e nei principali assi commerciali della 

città o di promuovere la frequentazione del centro cittadino. Ma anche di arredo urbano o similari 

(luminarie e addobbi vari, fioriere, etc.) volti a caratterizzare gli ambienti e gli spazi collettivi e a 

rendere le aree maggiormente attraenti (sia come qualità, che come vivacità) migliorando il decoro e 

il presidio degli ambiti. 

 

 

B - INSEDIAMENTO DI NUOVE ATTIVITÀ COERENTI CON IL 

CONTESTO CIRCOSTANTE.  

I contributi sono rivolti a sostenere la realizzazione di progettualità che consentano la rivitalizzazione 

economica del centro storico e dei principali assi commerciali della città, purché in armonia con il 

contesto culturale, sociale ed architettonico circostante, favorendo il riutilizzo di negozi sfitti, 

preferibilmente da almeno tre mesi, e contribuendo, così, ad accrescere il decoro, la qualità, la 

vivibilità e la sicurezza dei luoghi. Tra le finalità anche quella di rafforzare, per caratteristiche 

merceologiche, tipologiche e dimensioni, la rete distributiva tradizionale migliorando la capacità di 

attrazione. Proponendo servizi innovati a favore della clientela ai fini di incentivare la frequentazione 

del centro storico. Inoltre si intende contribuire a rafforzare l’attrattività commerciale e turistica del 

Centro storico, la sua vocazione di “centro commerciale naturale”, valorizzando i prodotti tradizionali 

e tipici del territorio, nonché i prodotti provenienti da agricoltura biologica, la riscoperta e la 

diffusione dell’artigianato artistico e tradizionale. Ma anche di incentivare la nascita di nuove attività 

economiche a basso impatto ambientale ai fini di una corretta convivenza con il contesto circostante 

e con la residenzialità e contrastare la debolezza strutturale dell’imprenditoria femminile e giovanile.  

 

Soggetti beneficiari 

Aspiranti imprenditori, con un particolare apprezzamento per l’imprenditoria giovanile e 

femminile, che si impegnino a costituire nuove micro o piccole imprese, oppure nuove o già esistenti 

micro o piccole imprese, sia individuali che societarie, anche in forma di associazioni e/o 

consorzi/cooperative, iscritte al Registro delle Imprese ed attive, che intendono aprire all’interno di 

locali sfitti, preferibilmente da almeno tre mesi localizzati nel centro storico cittadino e nei principali 

assi commerciali della città, nuove attività/unità locali operanti nei seguenti settori:   

a) commercio al dettaglio in sede fissa di cui al D.lgs. n. 114/1998;   

b) somministrazione di alimenti e bevande ai sensi della L. R.E.R. n. 14/2003, con un particolare 

apprezzamento per le tipologie di attività aventi basso impatto ambientale ed acustico, ovvero 

che utilizzino generi alimentari provenienti da agricoltura biologica o a Km 0, merceologie 

esclusive prodotti del territorio (carne equina, salumi/formaggi e prodotti di gastronomia della 

cultura locale e regionale, vini, birre artigianali e liquori tipici della cultura locale e regionale, 

etc.);   

c) artigianato ai sensi della L. 443/1985, con un particolare apprezzamento per l’artigianato 

artistico e tradizionale di cui al D.P.R. 25 maggio 2001, n. 288, in quanto parte fondamentale del 

patrimonio culturale e dell’identità locale, al fine di valorizzare la storia e le tradizioni del  



 

 

 

 

territorio, in un’ottica di trasmissione generazionale e contaminazione delle conoscenze, anche 

con strumenti e tecniche all’avanguardia. 
 

Non possono essere ammesse al presente Avviso le imprese che svolgono o intendono svolgere le 

attività, risultanti dalla visura camerale, relative ai seguenti codici ATECO: 

· 46.90.00 - Commercio all'ingrosso non specializzato; 

− 47.11.40 - Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari; 

− 47.19.90 - Commercio al dettaglio non specializzato di vari prodotti non alimentari limitatamente 

alle attività di vendita della cannabis e dei suoi derivati; 

− 47.25.00 - Commercio al dettaglio di bevande effettuato per mezzo di distributori automatici in 

altri esercizi commerciali già abilitati o in altre strutture di cui al punto 1.11.3 della Sezione 1, 

rigo n. 44 della Tabella A allegata al D.lgs. 222/2016; 

− 47.77.00 - Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria, limitatamente 

alle attività di compro-oro esercitate in forma prevalente; 

− 47.78.50 - Commercio al dettaglio di armi e munizioni, articoli militari; 

− 47.78.94 - Commercio al dettaglio di articoli per adulti - sexy shop; 

− 47.91.10 - Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato via internet, 

limitatamente alle attività esercitate in forma esclusiva; 

− 47.99.20 - Commercio al dettaglio effettuato per mezzo di distributori automatici di cui al punto 

1.11.2 della Sezione 1, rigo n. 41 della Tabella A allegata al D.lgs. 222/2016; 

− 49.19.90 - Empori ed altri negozi non specializzati di vari prodotti non alimentari; 

− 61.90.20 - Posto telefonico pubblico ed Internet Point; 

− 66.19.50 - Servizi di trasferimento di denaro - money transfer; 

− 82.20.00 - Attività dei call center; 

− 92.00 - Attività riguardanti le lotterie, le scommesse, le case da gioco; 

− 92.00.02 - Gestione di apparecchi che consentono vincite in denaro funzionanti a moneta o a 

gettone; 

− 92.00.09 - Altre attività connesse con le lotterie e le scommesse; 

− 96.04.10 - Servizi di centri per il benessere fisico limitatamente alle professioni non organizzate 

in ordini o collegi di cui alla L. 4 del 14 gennaio 2013; 

− 96.01.20 - Altre lavanderie, tintorie, limitatamente a quelle automatiche. 
 

Non possono, infine, essere ammesse al presente Avviso le imprese che hanno in essere, con il 

Comune di Parma o sue aziende controllate, una situazione debitoria a qualsiasi titolo (incluse 

sanzioni pecuniarie non oblate), o contenziosi in sede Giudiziaria. 

Ciascun richiedente (persona fisica o giuridica) potrà presentare una sola istanza di contributo per 

tipologia di azione. Tale limite si applica anche alle società costituite o controllate, in maniera 

diretta o indiretta, secondo quanto stabilito dalla vigente legislazione societaria. 

 

Non sono ammesse proposte progettuali che riguardino, anche parzialmente:   

a) il trasferimento di attività già esistenti nel centro storico o nei principali assi commerciali del 

Comune di Parma; 

b) l’avvio di attività esclusivamente on-line e/o non aventi un locale fisso, accessibile e aperto al 

pubblico e/o realizzate esclusivamente attraverso distributori automatici di alimenti e bevande in 

locali appositamente destinati;   

c) l’avvio di esercizi e/o attività aventi carattere temporaneo e stagionale;   

d) finalità in contrasto con la regolamentazione locale e nazionale.  
 



 

 

 

 

Ammontare dei contributi erogabili. Il contributo, per le domande ammissibili, viene concesso 

nella misura massima del 50% del valore delle spese ammesse a preventivo ed effettivamente 

sostenute, e in ogni caso non può essere superiore all’importo delle spese in conto capitale, sino ad 

un massimo di 10 mila euro per ogni progetto. 

Gli interventi oggetto delle proposte progettuali devono riguardare: progetti, di durata almeno 

quinquennale, inerenti l’avvio di nuove attività commerciali di vicinato, di somministrazione di 

alimenti e bevande e artigianali di servizio all’interno di negozi sfitti, preferibilmente da almeno 3 

mesi, ubicati nel centro storico o nei principali assi commerciali della città.  

 

 

C - RIQUALIFICAZIONE DI ATTIVITÀ ESISTENTI COERENTI CON IL 

CONTESTO CIRCOSTANTE.  

I contributi sono volti a migliorare il decoro, la qualità, la vivibilità e la sicurezza del centro storico e 

dei principali assi commerciali della città. Tra le finalità quella di valorizzare e riqualificare le attività 

economiche esistenti, in armonia con il contesto culturale, sociale ed architettonico circostante. Ma 

anche migliorare la sostenibilità ambientale (risparmio energetico, riduzione dei rifiuti, politica 

plastic free, utilizzo di apparecchiature ecosostenibili, utilizzo di energie rinnovabili, riduzione delle 

emissioni rumorose ai fini di una corretta convivenza con la residenzialità circostante, etc.), 

valorizzare le botteghe storiche in quanto rappresentanti la storia e le tradizioni del territorio, in 

un’ottica di trasmissione generazionale e contaminazione delle conoscenze, anche con strumenti e 

tecniche all’avanguardia, rafforzare l’attrattività commerciale e turistica del Centro storico, la sua 

vocazione di “Centro Commerciale Naturale”, valorizzando i prodotti tradizionali e tipici del 

territorio e proponendo servizi innovati a favore della clientela.  

 

Soggetti beneficiari 

Micro e piccole imprese, già iscritte alla Camera di Commercio, aventi sede legale e/o unità locale 

nel territorio del Comune di Parma, con un particolare apprezzamento per l’imprenditoria giovanile 

e femminile, operanti nei seguenti settori:   

a) commercio al dettaglio in sede fissa di cui al D.lgs. n. 114/1998 con un particolare 

apprezzamento per le Botteghe Storiche di cui alla L. RER. 5/2008;   

b) somministrazione di alimenti e bevande ai sensi della L. R.E.R. n. 14/2003, con un particolare 

apprezzamento per le botteghe storiche e per tipologie di attività aventi basso impatto ambientale 

ed acustico, ovvero che utilizzino generi alimentari provenienti da agricoltura biologica o a Km, 

merceologie esclusive, prodotti del territorio (carne equina, salumi/formaggi e prodotti di 

gastronomia della cultura locale e regionale, vini, birre artigianali e liquori tipici della cultura 

locale e regionale, etc.);   

c) artigianato ai sensi della L. 443/1985, con un particolare apprezzamento per l’artigianato 

artistico e tradizionale di cui al D.P.R. 25 maggio 2001, n. 288, in quanto parte fondamentale del 

patrimonio culturale e dell’identità locale, al fine di valorizzare la storia e le tradizioni del 

territorio, in un’ottica di trasmissione generazionale e contaminazione delle conoscenze, anche 

con strumenti e tecniche all’avanguardia.   
 

Non possono essere ammesse al presente Avviso le imprese che svolgono o intendono svolgere le 

attività, risultanti dalla visura camerale, relative ai seguenti codici ATECO: 

− 46.90.00 - Commercio all'ingrosso non specializzato; 

− 47.11.40 - Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari; 



 

 

 

 

− 47.19.90 - Commercio al dettaglio non specializzato di vari prodotti non alimentari limitatamente 

alle attività di vendita della cannabis e dei suoi derivati; 

− 47.25.00 - Commercio al dettaglio di bevande effettuato per mezzo di distributori automatici in 

altri esercizi commerciali già abilitati o in altre strutture di cui al punto 1.11.3 della Sezione 1, 

rigo n. 44 della Tabella A allegata al D.lgs. 222/2016; 

− 47.77.00 - Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria, limitatamente 

alle attività di compro-oro esercitate in forma prevalente; 

− 47.78.50 - Commercio al dettaglio di armi e munizioni, articoli militari; 

− 47.78.94 - Commercio al dettaglio di articoli per adulti - sexy shop; 

− 47.91.10 - Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato via internet, 

limitatamente alle attività esercitate in forma esclusiva; 

− 47.99.20 - Commercio al dettaglio effettuato per mezzo di distributori automatici di cui al punto 

1.11.2 della Sezione 1, rigo n. 41 della Tabella A allegata al D.lgs. 222/2016; 

− 49.19.90 - Empori ed altri negozi non specializzati di vari prodotti non alimentari; 

− 61.90.20 - Posto telefonico pubblico ed Internet Point; 

− 66.19.50 - Servizi di trasferimento di denaro - money transfer; 

− 82.20.00 - Attività dei call center; 

− 92.00 - Attività riguardanti le lotterie, le scommesse, le case da gioco; 

− 92.00.02 - Gestione di apparecchi che consentono vincite in denaro funzionanti a moneta o a 

gettone; 

− 92.00.09 - Altre attività connesse con le lotterie e le scommesse; 

− 96.04.10 - Servizi di centri per il benessere fisico limitatamente alle professioni non organizzate 

in ordini o collegi di cui alla L. 4 del 14 gennaio 2013; 

− 96.01.20 - Altre lavanderie, tintorie, limitatamente a quelle automatiche. 
 

Non possono, infine, essere ammesse al presente Avviso le imprese che hanno in essere, con il 

Comune di Parma o sue aziende controllate, una situazione debitoria a qualsiasi titolo (incluse 

sanzioni pecuniarie non oblate), o contenziosi in sede Giudiziaria. 

Ciascun richiedente (persona fisica o giuridica) potrà presentare una sola istanza di contributo per 

tipologia di azione. Tale limite si applica anche alle società costituite o controllate, in maniera diretta 

o indiretta, secondo quanto stabilito dalla vigente legislazione societaria. 

 

Non sono ammesse proposte progettuali che riguardino 

a) attività esclusivamente on-line e/o non aventi un locale fisso, accessibile e aperto al pubblico e/o 

realizzate esclusivamente attraverso distributori automatici di alimenti e bevande in locali 

appositamente destinati 

b) esercizi e/o attività aventi carattere temporaneo e stagionale. 

c) finalità in contrasto con la regolamentazione locale e nazionale 
 

Ammontare dei contributi erogabili. Il contributo, per le domande ammissibili, viene concesso 

nella misura massima del 50% del valore delle spese ammesse a preventivo ed effettivamente 

sostenute, e in ogni caso non può essere superiore all’importo delle spese in conto capitale, sino ad 

un massimo di 5 mila euro per ogni progetto. 

Gli interventi oggetto delle proposte progettuali devono riguardare progetti almeno quinquennali di 

ampliamento o ammodernamento degli spazi produttivi e di vendita o adeguamento degli stessi alla 

normativa nazionale e alla regolamentazione locale, o in funzione delle esigenze di adozione di 

misure sicurezza e tutela della salute, dettate anche dall’attuale stato di emergenza epidemiologica 

Covid-19, l’aggiornamento tecnologico, acquisto/rinnovo di attrezzature e macchinari e/o  



 

 

 

 

innovazione di processo/prodotto finalizzati ad un aumento della produttività o al potenziamento delle 

capacità commerciali, produttive/gestionali e al rafforzamento della competitività, misure concrete 

per l’incremento dei livelli di sicurezza nei luoghi di lavoro, per l’abbattimento delle barriere 

architettoniche, per l’introduzione o il potenziamento di sistemi di qualità e sostenibilità ambientale 

e relazionale, programmi per l’ottimizzazione dell’uso delle risorse e di tecnologie utili alla riduzione 

dei canoni ambientali, abbattimento energetico, purché effettivamente realizzati e misurabili 

nell’efficacia, sulla base di parametri oggettivi, interventi di riqualificazione del laboratorio/punto 

vendita, ampliamento, ristrutturazione e manutenzione dei locali produttivi, creazione di spazi per 

rendere visibile il prodotto ai consumatori finali, ripristino di attrezzature tradizionali/storiche.  

 

Presentazione delle domande e Valutazione– comune al bando B e C 

Le proposte progettuali, a partire dalle ore 10,00 del 01/08/2021 ed entro e non oltre le ore 18,00 

del 17/10/2021, potranno essere presentate esclusivamente attraverso il servizio on line raggiungibile 

dal portale del Comune di Parma, o direttamente al link https://www.servizi.comune.parma.it/it-

IT/Attivita-Economiche.aspx, accedendo con le credenziali SPID, e dovranno essere redatte sulla 

base di quanto richiesto nei moduli allegati all’ avviso come parti integranti e sostanziali (All. A1, 

All. B1 e All. C1). 

 

Il contributo dal Comune di Parma viene concesso con procedura valutativa a sportello, ai sensi 

dell’art. 5 del D.Lgs. 123/98, fino ad esaurimento delle risorse complessivamente stanziate. 

 

Sono ammissibili i progetti e le iniziative che raggiungono la soglia minima di ammissibilità pari a 

punti 60/100 tra quelli elencati nei singoli bandi. 

 

I bandi prevedono di dover inviare al Comune, via PEC, entro 30 giorni dalla data dell’ultimo titolo 

di spesa, e comunque entro il 30/11/2021, tutta la documentazione richiesta in sede di 

rendicontazione. 
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